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Il cristiano non va in vacanza
La parola del Parroco

Fra le migliaia di cartoline della mia 
“raccolta” ce n’è una a colori che 
porta l’immagine di un grande oro-
logio con tutte le ore segnate, ma 
senza lancette. L’ho cercata in que-
sti giorni perché non ricordo bene 
cosa c’è scritto sotto ma purtroppo, 
per la ricerca troppo frettolosa, non 
l’ho trovata. Mi pare comunque che 
la scritta sia: “La carità non ha 
ore!”. Il messaggio, come spesso 
sulle cartoline, è denso di signifi-
cato: se l’uomo è fatto per amare, 
tutte le ore sono buone. Rinunciare 
all’amore significa rinunciare a vi-
vere da uomo: di conseguenza la 
carità non va mai in ferie, non co-
nosce vacanze. E se questo vale 
per ogni uomo, a maggior ragio-
ne vale per il cristiano che deve 
fare dell’amore (cioè della carità) 
lo scopo della sua vita.
Applicato ai prossimi mesi estivi, 

tempo in cui tutti attendiamo con 
ansia alcuni giorni di sosta e di le-
gittima ripresa delle forze fisiche e 
spirituali, questo motto può darci 
vari insegnamenti: dovunque an-
diamo dobbiamo portare con noi 
i problemi del mondo; dobbiamo 
conservare un costume e uno sti-
le di solidarietà verso chi può aver 
bisogno di noi; dobbiamo lasciarci 
interpellare da alcune proposte di 
solidarietà.
Anzitutto: portare con noi i pro-

blemi del mondo. La vacanza non 
può essere una dimissione di re-
sponsabilità e noi siamo chiamati 
in qualche modo a rispondere, a 
sentirci coinvolti nei grandi drammi 
che in diversi punti del globo, e non 
lontani da noi, colpiscono l’umanità. 
Pensiamo alla fame e alla siccità in 
paesi africani; alla tensione e guer-
ra in Siria, Corea del Nord e in vari 
paesi africani; alle continue stragi 
operate da o a nome dell’Isis in tut-
to l’occidente; ai femminicidi… Por-
tare con noi questi grandi problemi 
del mondo significa approfittare 
delle vacanze per qualche lettura 
che ci aiuti a capirli; significa darci 
anche spazio per pregare, convinti 
come siamo che certe situazioni si 

risolvono solo con la potenza dello 
Spirito; significa anche affrontare la 
vacanza con il senso della mode-
razione, evitando spese eccessive, 
che segnano scandalo di fronte a 
milioni di persone che mancano 
dell’essenziale.
In secondo luogo il messaggio 

costituisce un invito a conser-
vare durante le vacanze un co-
stume e uno stile di solidarietà. I 
giorni di riposo possono favorire la 
ripresa dei rapporti umani, del dia-
logo, nell’ambito familiare, tra mari-
to e moglie, tra genitori e figli. Pos-
sono costituire un’occasione per 
rivisitare i propri sentimenti e atteg-
giamenti verso il prossimo in gene-
rale e in particolare a quanti vivono 
accanto a noi, nel nostro paese, 
nella nostra contrada. Egualmen-
te le vacanze possono diventare 
occasione propizia per verificare il 
senso della nostra appartenenza 
alla parrocchia, per vedere se si 
tratta di una presenza puramente 
anagrafica (in concreto non si fa 
nulla o quasi per vivere la fede!) o 
rituale (se si va a Messa e basta!) 
o se, invece, si partecipa alla fatica 
della costruzione della ‘comunità’ 
nei suoi grandi filoni dell’annuncio, 
della preghiera e della carità. Una 

grande opportunità per la nostra 
comunità è anche il rilancio della 
‘vita dell’oratorio’ che in questi gior-
ni ci viene ridonato ben restaurato.
Infine le vacanze possono di-

ventare talvolta una scelta per gli 
altri. Per esempio: ci sono medici 
che trascorrono il mese di vacanza 
in un Paese povero per assicurare 
prestazioni specialistiche gratuite; 
ci sono gruppi di costruttori che si 
rendono disponibili egualmente a 
realizzare, in Africa o America Lati-
na, un piccolo laboratorio o un cen-
tro sanitario o una scuola di alfabe-
tizzazione. E si muovono su que-
sto piano di “vacanze impegnate” 
i giovani che partecipano a campi 
di lavoro (gruppi misti sani e han-
dicappati, gruppi ecologici, gruppi 
pronti a intervenire in occasione 
di terremoti o alluvioni, ecc.) dove, 
mescolando insieme il servizio, la 
preghiera e la riflessione, imparano 
a divertirsi aiutando il prossimo. 
L’ideale sarebbe che tutti, e in 

particolare i giovani, grazie ad un 
lavoro educativo e anche a precise 
proposte, riuscissero lentamente a 
scoprire che amando il prossimo, ci 
si fa più uomini.

Buona estate a tutti
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La parola del Vescovo

“Se uno è in Cristo, è una nuova creatura”
Nell’agosto 2003 in tutta la dioce-

si di Brescia, per volontà dell’allora 
vescovo mons. Giulio Sanguineti, 
venne adottato un nuovo modello 
di ICFR, che proponeva un rinnova-
to cammino di introduzione dei fan-
ciulli e dei ragazzi (dai 6 ai 14 anni), 
battezzati o no, alla vita in Cristo e 
nella Chiesa. L’attuale Vescovo Lu-
ciano Monari, a sua volta, nel Con-
vegno del Clero del 02 settembre 
2008, dichiarò ufficialmente di ab-
bracciare senza riserve il progetto 
e di sostenerlo con decisione.
A distanza di 10 anni si è forte-

mente avvertita l’esigenza di fare 
un primo bilancio del percorso sino 
ad ora compiuto, alla luce anche 
di una ricerca guidata dagli esperti 
dell’Università Cattolica e alla qua-
le hanno collaborato molti preti, ca-
techisti, genitori.
Scrive mons. Monari: “Con que-

sta lettera, che ho sottoposto al va-
glio del Consiglio presbiterale e del 
Consiglio pastorale diocesano, in-
tendo rilanciare il cammino per il 
futuro, facendo tesoro delle os-
servazioni che sono emerse e ac-
cogliendo alcuni suggerimenti… 
Il contesto familiare e sociale non 
sono più in grado di garantire l’in-
tegrazione religiosa delle nuove 
generazioni. Lo scopo del nuovo 
modello di ICFR è di trasformare 
la catechesi tradizionale dei ragaz-
zi (di tipo scolastico) in una forma 
di itinerario di tipo catecumenale (di 
tipo esistenziale)”.
Passare, però, dalla teoria alla 

prassi non è semplice. Ecco per-
ché l’Ufficio per la catechesi con 
il suo direttore don Roberto Sot-
tini sottolinea che questa lettera, 
ora, deve essere letta e metabo-
lizzata nei consigli pastorali zona-
li, parrocchiali e delle unità pasto-
rali per “condividere e rilanciare le 
istanze del Vescovo”. La scelta più 
impegnativa del progetto di Icfr è il 
coinvolgimento dei genitori nel 
cammino di fede dei figli. A questo 

proposito, don Sottini auspica “un 
maggiore coinvolgimento delle fa-
miglie, una valorizzazione della di-
mensione della preghiera, della fa-
miliarità con la Parola di Dio e una 
maggiore partecipazione all’eucari-
stia”, fulcro della comunità cristia-
na. 
“Ci sono aspetti positivi come il 

coinvolgimento delle famiglie e dei 
genitori. Il Vescovo ha confermato 
in maniera puntuale quanto espres-
so nel modello con tutte le atten-
zioni che bisogna avere per ren-
dere più efficace la finalità di fondo 
dell’iniziazione cristiana: introdurre 
pienamente alla vita della comunità 
e alla partecipazione piena all’eu-
caristia. Cresime ed eucaristia re-
stano unite. L’eucaristia è indicata 
come culmine del cammino di ini-
ziazione. E su questo è importante 
che continuiamo a camminare”.
I sacramenti. Il problema di più 

Lettera Pastorale sull’Iniziazione Cristiana

difficile soluzione e sul quale si sono 
appuntate le obiezioni maggiori è 
quello dell’età in cui offrire ai ra-
gazzi i sacramenti. C’è chi chiede-
va di anticipare la comunione e chi 
di posticipare la cresima per non 
perdere troppo presto i ragazzi, 
“ma la proposta di rimandare la cre-
sima per tenere stretti i ragazzi più 
a lungo nasce dalla rassegnazio-
ne”. L’Eucaristia – spiega il Vesco-
vo – è “una roba da grandi. L’Euca-
ristia contiene un’esistenza (quella 
di Gesù) nella forma del dono di sé; 
vuole produrre un’esistenza (quella 
del cristiano adulto) che si svilup-
pa nel dono progressivo di sé”. Ri-
mane in vigore, pertanto, l’impianto 
dell’Icfr così come descritto dal Di-
rettorio del 2007. “L’intento è di of-
frire ai ragazzi un’introduzione alla 
vita cristiana responsabile, legata a 
un atto di fede personale e a un im-
pegno libero e consapevole”.
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La parola del Vescovo

"Scrivo a voi, cari genitori"
“Scrivo a voi, cari genitori” è la let-

tera ai genitori dell’iniziazione cri-
stiana scritta dal vescovo Mona-
ri e pubblicata dalla Fondazione 
San Francesco di Sales. Da un lato 
la “scelta che sta alla base dell’Ic-
fr è quella di passare da un pro-
getto catechistico, che introduce 
ai contenuti della fede (conoscen-
za del credo, dei comandamenti, 
dei sacramenti), a un progetto ca-
tecumenale che introduce al vis-
suto globale della fede (quindi: co-
noscenza dei contenuti della fede, 
celebrazione del mistero di Cri-
sto nella liturgia, senso di appar-
tenenza responsabile alla Chiesa, 
esperienza personale di preghiera, 
prassi di carità, testimonianza mis-
sionaria)”.
La trasmissione dei contenuti del-

la fede è un compito che spetta alle 
persone che ne hanno approfondi-
to i contenuti e che sono in grado 
di “poterli esprimere con chiarezza, 
con parole diverse ed esempi nuo-
vi”. Ma “la trasmissione del vissuto 
cristiano è compito di tutti i cristia-
ni, e diventa possibile nella misura 
in cui il loro vissuto è effettivamen-
te trasformato dalla parola del van-
gelo e dalla guida dello Spirito San-
to. È evidente, allora, che i genitori 
sono essi stessi attori di questa tra-
smissione di vita; anzi, che senza 
i genitori questa trasmissione non 
può verificarsi efficacemente”.
E il vescovo nel suo scritto en-

tra concretamente nella quotidia-
nità: “Se negli incontri parrocchiali 
vengono trasmesse indicazioni sul 
comportamento cristiano ma in fa-
miglia lo stile di vita è del tutto se-
colare, la comunicazione offerta in 
parrocchia sarà necessariamente 
perdente. O sono i genitori che ac-
compagnano i figli nella maturazio-
ne di comportamenti di fede o non 
c’è nessuna speranza (tranne evi-
dentemente casi isolati) di poter 
trasmettere un vero stile cristiano 
di vita”.

C’è un alfabeto cristiano. “Il se-
gno della croce (il gesto insieme 
alle parole che lo accompagnano) 
è la prima preghiera del cristia-
no, il primo e più evidente simbo-
lo di appartenenza alla comunità 
cristiana”. Accanto al segno del-
la croce in famiglia si devono im-
parare le prime e fondamentali 
preghiere cristiane. “Insieme alla 
preghiera, in famiglia s’imparano 
anche i gesti che accompagnano 
la preghiera: il mettersi in ginoc-
chio, il congiungere le mani”.
Appare decisivo per la trasmis-

sione della fede il modo in cui 
“una famiglia vive la domenica. Al 
centro sta, naturalmente, la parte-
cipazione all’eucaristia”. “La diffi-
coltà viene dal fatto – scrive Mo-
nari – che la società secolarizzata 
ha trasformato il ‘giorno del Signo-
re’ in un ‘weekend’, un fine setti-
mana che serve a ristorare le for-
ze dopo una settimana di lavoro. 
Niente da dire su questo obiettivo, 
ma molto da osservare sul signifi-
cato cristiano che è infinitamente 
più ampio e profondo. Per noi la 
domenica è il giorno della comuni-
tà, quindi del recupero di legami di 
conoscenza e di affetto; è giorno 
della famiglia”. Fin dai primi anni 
il bambino deve essere familiariz-
zato con l’edificio-chiesa.
Se nella comunità cristiana tutti i 

battezzati sono figli di Dio, ci sono 
però delle figure (diaconi, sacer-
doti, religiosi e religiose...) che 

“hanno un grande significato nella 
comunità cristiana e contribuiscono 
grandemente alla crescita spiritua-
le di tutti. Purtroppo non è sempre 
detto che religiosi o preti siano san-
ti, e nemmeno che siano persone 
umanamente equilibrate; a volte tra i 
consacrati s’incontrano anche carat-
teri superficiali o risentiti o arrogan-
ti. Non si tratta quindi di idealizzare i 
preti e i religiosi; si tratta invece di ri-
conoscere in loro il valore positivo di 
una scelta radicale di vita che ha le 
sue radici nel vangelo”.
Mons. Monari, poi, illustra una se-

rie di elementi che possono aiutare i 
genitori a trasmettere ai figli la fede. 
Ma evidentemente, la cosa più im-
portante “è lo stile di vita che si co-
struisce in famiglia, nei rapporti tra 
i membri della famiglia stessa e nei 
rapporti della famiglia con l’ambiente 
esterno. Il rispetto, la stima, l’amore 
reciproco, la fedeltà nel rapporto tra 
marito e moglie fanno della famiglia 
un luogo nel quale il bambino può 
crescere senza troppe paure, sa-
pendosi e sentendosi amato, soste-
nuto, perdonato, guidato da persone 
che cercano il suo bene. Molto im-
para un figlio dal modo in cui in fami-
glia si gestiscono i soldi, dai giudizi 
che vengono dati sugli avvenimen-
ti e sulle persone, dall’atteggiamen-
to che si tiene nei confronti dei po-
veri, dei malati, degli anziani, degli 
stranieri”. 
(Liberamente tratto da “La Voce 

del Popolo”).

Lettera alle famiglie sulla Iniziazione cristiana
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Festività liturgica

Solennità del "Corpus Domini"
Una delle più popolari feste che 

la Chiesa celebra è sicuramente 
quella del Corpus Domini in onore 
del SS. Sacramento dell’Eucaristia. 
Le sue origini remote sono ravvisa-
bili nella rigogliosa devozione eu-
caristica che si constata ovunque 
dopo il 1100, ma il culto si inten-
sificò ulteriormente dopo le rivela-
zioni della ‘beata’ Giuliana de Réti-
ne, priora del monastero del Monte 
Cornelio presso Liegi (1193-1258). 
Durante l’estasi della preghiera 
ebbe la prima visione (1208): le ap-
parve il disco lunare tutto lumino-
so tranne che da un lato dove una 
linea oscura sembrava deformarlo. 
Quella visione significava che nel-
la Chiesa mancava ancora una so-
lennità: il Corpus Domini in onore 
del SS. Sacramento.
Nel 1246 la festa fu celebrata per 

la prima volta nella diocesi di Liegi 
fissando la data il giovedì dopo l’ot-

tava della Trinità. Ma fu Papa Urba-
no IV ad estenderla a tutta la Chie-
sa, dopo aver appreso la notizia, 
mentre si trovava ad Orvieto, di un 
grandioso miracolo avvenuto nella 
vicina località di Bolsena.
Era infatti accaduto che un sacer-

dote boemo, Pietro da Praga, in 
pellegrinaggio a Roma per prega-
re sulla tomba di san Pietro, dub-
bioso sulla reale presenza di Gesù 
nell’Eucaristia, celebrando la san-
ta messa nella chiesa di S. Cristi-
na a Bolsena, al momento della 
frazione del pane constatò che pro-
prio l’Ostia che teneva tra le mani 
era diventata carne da cui mira-
colosamente stillava sangue vivo. 
Impaurito cercò di nascondere ai 
presenti quello che stava accaden-
do: concluse la celebrazione, av-
volse tutto nel candido corporale di 
lino che si macchiò immediatamen-
te di sangue e fuggì verso la sacre-

stia. Ma durante il tragitto alcune 
gocce caddero sul pavimento sve-
lando così il prodigio.
A seguito di quel miracolo, il Papa 

volle vedere il corporale che gli fu 
portato in solenne processione il 
19 giugno 1264 allo storico ponte 
di Rio Chiaro; poi lo fece deporre in 
Orvieto là dove successivamente 
sorgerà il meraviglioso duomo che 
lo custodisce e dove è conservato il 
reliquiario (cappella del SS. Corpo-
rale), stupendo monumento di ore-
ficeria medioevale, opera di Ugoli-
no da Vieri (1338), splendente per 
metalli preziosi e smalti.
Quel prodigio indusse il Pontefice 

ad istituire per tutta la Chiesa la fe-
sta del Corpus Domini con la bolla 
“Transiturus de hoc mundo” ema-
nata nella stessa città di Orvieto 
(11 agosto 1264).
Per impulso spontaneo della de-

vozione popolare, con incredibile 

Nella foto: Basilica di Santa Cristina (Bolsena)
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fervore cominciò a praticarsi anche 
una processione che si snodava 
lungo le vie. 
In questa occasione si esponeva 

tutto ciò che di decorativo e sfarzo-
so poteva rendere trionfale il pas-
saggio dell’Eucaristia.
In Italia solo le cattedrali e le pievi 

avevano il diritto di svolgere la pro-
cessione del Corpus Domini alla 
quale doveva partecipare il clero 
delle chiese suffraganee.
Il SS. Sacramento fu dapprima 

portato in processione dentro dei 
reliquiari e l’Ostia veniva espo-
sta insieme con la reliquia del san-
to per la quale l’oggetto era stato 
costruito. Bastò, per adattarlo alla 
nuova funzione, applicare nella 
parte superiore una lunetta chiusa 
dentro un vetro e lì collocare il SS. 
Sacramento. Poi, per meglio vede-
re l’Ostia consacrata, si inaugura-
rono le cosiddette “mostranze” o 
“ostensori” dalle forme più sva-
riate: croci con pietre preziose e il 
Crocifisso in oro o argento conte-
nenti, sotto un cristallo, l’Ostia; sta-
tuette di Gesù risorto con l’Ostia al 
posto del cuore; san Giovanni Batti-
sta che, tenendo l’Agnello, mostra-
va l’Ostia posta sulla fronte come 

Festività liturgica

una perla luminosa; e i più comu-
ni tabernacoli a forma di piramide 
dove era più visibile il SS. Sacra-

Nella foto: Il duomo di Orvieto

mento. La solennità, inizialmente 
denominata Festum Eucharistiae 
fu arricchita da un’ufficiatura pro-
pria che, secondo la categorica af-
fermazione del domenicano Fra 
Tolomeo da Lucca (“Historia Eccle-
siastica” 1312-1317) fu composta 
da san Tommaso d’Aquino. La te-
stimonianza, se autentica, è assai 
importante perché Fra Tolomeo fu 
discepolo, familiare e talvolta con-
fessore di san Tommaso.
Il pezzo più caratteristico della li-

turgia è la sequenza “Lauda Sion 
Salvatorem” dove l’autore, dopo 
aver esaltato la grandezza del Sa-
cramento, espone i punti salienti 
della dottrina eucaristica per con-
cludere con l’invocazione alla co-
munione perfetta che si otterrà con 
la visione e il possesso di Dio in 
cielo.
Nel simbolismo eucaristico la fe-

sta è, tra l’altro, l’espressione 
dell’unità del corpo della Chiesa da 
cui il nome di comunione per indi-
care l’atto di ricevere la particola e 
la nostra unione con Cristo e con i 
fedeli.

Nelle foto: a sin. "Reliquiario del corporale del miracolo di Bolsena" (Or-
vieto); a dx "Ostensorio" conservato nella nostra Basilica minore.
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Beata Vergine Maria di Fatima
Festività liturgica: 13 maggio

Il 13 maggio si sono celebrate le 
apparizioni della Vergine Maria a 
Fatima, in Portogallo nel 1917. A 
tre pastorelli, Lucia di Gesù, Fran-
cesco e Giacinta, apparve per sei 
volte la Madonna che lasciò loro  
messaggi per tutta l’umanità. 
Fatima era allora un villaggio del-

la zona centrale del Portogallo su-
gli altipiani dell’Estremadura. Ad 
un km e mezzo da Fatima, vi era 
una frazione chiamata Aljustrel e 
qui nacquero e vissero i tre prota-
gonisti della storia di Fatima: Lucia 

Dos Santos nata nel 1907 e i suoi 
due cugini Francesco Marto, nato 
nel 1908 e Giacinta Marto, nata nel 
1910. 
Come molti ragazzi del luogo, i 

tre cuginetti-amici portavano a pa-
scolare i piccoli greggi delle rispet-
tive famiglie verso i luoghi di pa-
scolo dei dintorni e con le pecore 
trascorrevano l’intera giornata. A 
mezzogiorno consumavano la co-
lazione preparata dalle loro mam-
me e dopo recitavano il rosario. 
Il 13 maggio  1917, mentre bada-
vano al pascolo in località Cova da 
Iria (Conca di Iria), essi riferirono di 
aver visto scendere una nube e, al 
suo diradarsi, apparire la figura di 
una donna vestita di bianco con in 
mano un rosario, che identificarono 
con la Madonna. 
Secondo il racconto dei pastorelli, 

le apparizioni, dopo questa, conti-
nuarono per un po’ di tempo fino al 
13 ottobre, accompagnate da rive-
lazioni di eventi futuri: la imminen-
te fine della prima guerra mondia-
le; il pericolo di una seconda guerra 
ancora più devastante se gli uomi-
ni non si fossero convertiti; la mi-
naccia comunista proveniente dalla 
Russia, debellabile solo median-
te la ‘consacrazione’ della nazione 

stessa al cuore immacolato di Ma-
ria, per opera del Papa e di tutti i 
vescovi riuniti. 
Nella apparizione del 13 ottobre 

1917, l’ultima, si ebbe un evento 
prodigioso a cui assistettero miglia-
ia di persone, credenti e non cre-
denti. Essi riferirono di aver visto 
un fenomeno chiamato, poi, “mi-
racolo del sole”: mentre pioveva 
e spesse nubi ricoprivano il cielo, 
d’un tratto la pioggia cessò e le nu-
vole si diradarono; il disco del sole, 
tornato visibile, ruotò intorno ad un 
punto esterno, diventando multico-
lore, cambiando  dimensione e po-
sizione per circa dieci minuti.
I due fratelli, Francesco e Gia-

cinta, morirono pochi anni dopo 
(1919-1920), a causa dell’epide-
mia di “spagnola”. Lucia, invece, 
divenne monaca carmelitana scal-
za e mise per iscritto nelle sue “Me-
morie” gli eventi accaduti a Fatima, 
così come lei stessa li aveva visti. 
Morì a 98 anni nel 2005.
Nel 1930 la Chiesa proclamò il ca-

rattere soprannaturale delle appari-
zioni e ne autorizzò il culto. A Fati-
ma è stato edificato un santuario, 
visitato anche da papa Paolo VI il 
13 maggio 1967 e, più di una volta, 
da papa Giovanni Paolo II,
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13-14 maggio: Papa Francesco pellegrino a Fatima

Pralboinesi in pellegrinaggio al santuario di Caravaggio

Preghiera, silenzio, sacrifici
Papa Francesco, in occasione 

del suo pellegrinaggio a Fatima nel 
centenario delle apparizioni del-
la Madonna alla Cova d’Iria, ha di-
chiarato santi Francesco e Giacin-
ta, due dei pastorelli che hanno 
avuto la grazia di contemplare la 
Madonna a Fatima nel 1917. 
Per la terza pastorella, divenuta 

suor Lucia e morta nel 2005, si è 
conclusa la fase diocesana del pro-
cesso canonico. I tempi per la sua 
canonizzazione saranno più lun-
ghi. I santi più giovani della chiesa 
Francisco e Giacinta, morti di spa-
gnola a undici e dieci anni, pochi 
anni dopo le apparizioni, sono  i più 
giovani santi non martiri dichiarati 
dalla chiesa. 
Con la voglia di giocare e i loro 

capricci e paure, ma anche con il 
loro totale e fiducioso affidamen-

to alla Madonna, sono ora propo-
sti come modelli per tutta la Chiesa. 
Sono esempio di quella santità de-
gli ultimi che papa Francesco non 
smette di indicare ai cristiani. I due 
fratellini, che nei pochi anni segui-
ti alle apparizioni subirono perse-
cuzioni e furono anche imprigionati 
perché rivelassero quanto la Ma-
donna aveva detto loro, sono mor-
ti presto, offrendo la propria soffe-
renza e morte “per l’espiazione dei 
peccati del mondo”.
Tre impegni per tutti, ma special-

mente per gli anziani. 
Anzitutto, l’invito a intensificare 

la preghiera. L’anziano ha più tem-
po di prima di pregare e questa è 
una missione nella Chiesa. A Fati-
ma la Madonna si è presentata con 
il rosario in mano. Il rosario è una 
preghiera che si adatta bene alla 

vita dell’anziano. 
Una seconda indicazione è la 

cura del silenzio. Infatti, dopo le 
apparizioni, Giacinta e Francesco 
iniziarono a ritirarsi nel silenzio, 
per ricordare le parole della bian-
ca Signora, per pensare e pregare. 
L’anziano ha molti tempi liberi che 
possono essere riempiti dalla pre-
senza del Signore, accostando spi-
ritualmente tante persone che han-
no bisogno della grazia di Dio.
 La terza indicazione della Ma-

donna è fare sacrifici per unirsi a 
Gesù e alla sua madre nell’opera 
della redenzione del mondo. I due 
pastorelli facevano a gara a chi of-
friva più sacrifici per questa inten-
zione. Non sarà il caso che anche 
noi riprendiamo la vecchia pratica 
dei “fioretti” in onore della Madon-
na, per la salvezza delle anime?
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Segno liturgico caro a tutti i fedeli

Incenso: simbolo della preghiera

Fin dai tempi più antichi l’incenso 
(prodotto da diverse piante burse-
racee) è stato considerato sacro. 
Il nome deriva da incensum, una 
parola ecclesiastica del III seco-
lo dopo Cristo che sostituì il latino 
classico "tus, turis" da cui turibolo, 
il contenitore o vaso in cui si brucia 
l’incenso durante le funzioni religio-
se. La sua radice semantica viene 
dal verbo incendere, cioè bruciare, 
fiammeggiare e non a caso la sua 
essenza astrale è sotto il segno del 
leone (periodo dal 23 luglio al 23 
agosto).
L’incenso è una gommoresi-

na fragrante prodotta da un albe-
ro dell’Africa Orientale e dell’Ara-
bia. Incidendo la pianta fuoriesce 
un lattice che si rapprende rapida-
mente sotto forma di grandi gocce 
brillanti di colore variabile dal giallo 
al bruno. Il migliore è quello chiaro. 

Bruciandolo produce un fumo den-
so e aromatico, simbolo di venera-
zione e di adorazione.
Lo storico romano Plinio riferiva 

che queste piante preziose erano 
possedute da non più di 3.000 fa-
miglie i cui membri erano chiama-
ti sacri e nel periodo dell’incisione 
degli alberi e della raccolta evitava-
no di essere contaminati dal con-
tatto con le donne o con i morti au-
mentando così il valore religioso 
della merce (Gaio Plinio Secondo, 
Naturalis Historia XII,54).
La raccolta era effettuata al sor-

gere della canicola, il periodo più 
caldo dell’anno e cosiddetto per-
ché il sole ha appena oltrepassato 
le costellazioni del Cane Maggiore 
e del Cane Minore; poi si trasporta-
va l’incenso sino a Saba dove c’era 
una sola porta usabile per quel tra-
sporto: “Passare da un’altra parte 

La pianta dell’incenso tipica dell'Arabia e dell'Africa orientale

Nelle foto:  due turiboli della no-
stra Basilica e grani di incenso



 11

Segno liturgico caro a tutti i fedeli

è delitto che i re stabilirono di puni-
re con la morte”. Là i sacerdoti pre-
levavano una decima per il dio Sabi, 
cioè il Sole, al quale era dedicato un 
tempio dove gli abitanti depositava-
no l’incenso raccolto.
L’uso di bruciare l’incenso per pro-

fumare, sia nelle pratiche socio-
culturali sia nella vita quotidiana, 
era molto diffuso nell’antico Medio 
Oriente. Il suo utilizzo religioso è raf-
figurato nei templi e nelle tombe egi-
zie.
Numerose volte è menzionato nell’ 

Antico Testamento.
Nel libro dell’Esodo (Es 30,34 e ss) 

Dio dà disposizioni per la costruzio-
ne di un apposito altare per brucia-
re l’incenso e l’offerta del medesimo 
era un ufficio sacerdotale che ac-

compagnava i sacrifici.
In Geremia (6,20) si menziona 

l’incenso di Saba nell’Arabia me-
ridionale.
Davide (Salmo 140/141) testi-

monia: “Come incenso salga a te 
la mia preghiera”.
Isaia (60,6) dice: “Uno stuolo di 

cammelli ti invaderà, / dromedari 
di Madian e di Efa, / tutti verranno 
da Saba, / portando oro e incenso 
/ e proclamando la gloria del Si-
gnore”.
In Proverbi (27,9): “Il profumo e 

l’incenso allietano il cuore”.
Già nel VII sec. a.C. si usava in 

Grecia durante i culti misterici e i 
sacrifici. 
Venne adottato anche a Roma 

per propiziarsi Giano. Giove e 

Giunone prima di iniziare la mieti-
tura.
Lo storico Plutarco racconta che 

un giorno Alessandro Magno, an-
cora fanciullo, aveva preso due ma-
nate di incenso da gettare sul fuo-
co durante un sacrificio. Per questo 
gesto fu rimproverato dal suo mae-
stro Leonida che gli disse: “Potrai 
versare l’incenso con tanta abbon-
danza quando ti sarai impadroni-
to della terra che lo produce; per 
ora sii moderato nell’usare quel-
lo che abbiamo”. Quando Alessan-
dro ebbe conquistato Gaza scris-
se a Leonida: “Ti mando incenso 
e mirra in abbondanza affinché tu 
la smetta di fare lo spilorcio con gli 
dei.” (Plutarco, Vite parallele, Ales-
sandro e Cesare, 25).
Nell’Apocalisse si narra di 4 es-

seri viventi e di 24 vegliardi che si 
prostrano davanti all’Agnello aven-
do ciascuno un’arpa e una coppa 
d’oro ricolma di profumi che sono 
la preghiera dei santi (Apocalisse 
di Gv. 5-8). 
Alla descrizione dell’Apocalisse 

si ispira la cerimonia liturgica nel-
la quale prima si incensa l’altare, 
poi il Crocifisso e infine il sacerdote 
che si appresta a celebrare. L’alta-
re simboleggia l’ara del sacrificio di 
Gesù, il sacerdote rappresenta la 
Chiesa, il fuoco che brucia nel turi-
bolo è simbolo della carità, l’incen-
so è la preghiera.
Uno dei 7 arcangeli riconosciu-

ti e venerati dalla Chiesa è Saltie-
le (Sealtiele o Selaphiel) che ha 
il compito di far salire le preghiere 
dei fedeli a Dio e, perciò, nell’icono-
grafia è rappresentato con il turibo-
lo in mano.
L’incenso è uno dei doni offerti 

dai Magi al Bambino Gesù, insie-
me con l’oro e la mirra (Mt. 2,11).
Nel linguaggio quotidiano e popo-

lare l’espressione “incensare qual-
cuno” vuole alludere al comporta-
mento di chi loda e ammira in modo 
eccessivo per ricevere favori o pro-
tezioni. Si dice anche “incensa-
re” per indicare un atteggiamen-
to tipico del cavallo quando piega 
e allunga continuamente la testa 
con un movimento simile a quello 
dell’incensiere.

I sette Arcangeli: Gabriele e Raffaele in piedi, rispettivamente a sini-
stra e a destra. In piedi, da sinistra a destra Jehudiel, Selaphiel, Uri-
el, e Baraquiel. (Icona della Chiesa Ortodossa Russa).  
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Libri per la mente e per il cuore
Consigli di lettura per l'estate

- “Mostrarsi semplici e sorridenti è l’arte suprema del mondo”                                                (S. Esenin)
- “Un sorriso nel primo volto incontrato al mattino è un benvenuto al giorno che inizia”  (B. Yoshimoto)
- “Quando la vita ti dà mille ragioni per piangere, dimostra che hai mille e una ragione per sorridere”

(B.C. Rodriguez)

N. Maggiarra, Favole a tracolla, 
Ed. Paoline
Si tratta di semplici racconti, ap-

parentemente destinati ad un pub-
blico infantile. In realtà hanno una 
valenza didattica perché rappre-
sentano gli uomini alle prese con le 
varie situazioni della vita e i difet-
ti più diffusi del genere umano, tra-
smettendo un piccolo ma importan-
te insegnamento: stop all’essere 
pigri, maleducati, egoisti, disonesti, 
e via libera all’essere gentili, gene-
rosi, leali ecc. L’obiettivo è quello di 
far capire ai bambini che c’è sem-
pre un modo positivo per risolvere i 
problemi: a volte basta guardare le 
cose da un altro punto di vista, altre 
volte basta collaborare con gli altri. 
I testi sono suddivisi in quattro grup-
pi, a seconda dell’insegnamento 
che vogliono trasmettere.
Il primo incarna il modo di dire 

“chi s’accontenta gode”; il secon-
do si può sintetizzare nel proverbio 

“chi la fa, l’aspetti”; il terzo rappre-
senta l’adagio “l’apparenza ingan-
na”; l’ultimo gruppo descrive storie 
magiche, frutto di invenzioni fanta-
stiche.
Il libro narra le avventure di vari 

animali:
- Una pecora, ritenendosi più in-

telligente delle sue simili, si abbe-
vera alla fonte e così si appesanti-
sce, finendo nelle grinfie del lupo.  
- Una volpe furba si avvale dell’aiu-
to delle lucciole per illuminare la 
sua festa e decide di non ricom-
pensarle; allora gli insetti trama-
no la loro vendetta, lasciando gli 
invitati completamente al buio. 
- Due somari, di cui uno scansafa-
tiche e il secondo laborioso. Il pri-
mo inganna il padrone, facendo-
gli credere di lavorare anche per 
l’altro. Nel momento in cui vengo-
no collocati in luoghi diversi a la-
vorare, il padrone scopre la verità. 
- L’orso “poeta” mostra la sua ge-
nerosità e il suo coraggio verso un 
cardellino rimasto impigliato in uno 
spineto e riesce a liberarlo, nono-
stante la sua impresa comporti sof-
ferenza.
Si tratta di favole che celebrano 

la saggezza, l’amicizia, la sincerità, 
l’onestà, la bellezza interiore e la 
solidarietà; vengono, invece, con-
dannate la furbizia, la disonestà, 
l’arroganza, l’apparenza come cri-
terio per giudicare gli altri.

Papa Francesco, Misericordia 
et misera, Ed. San Paolo
“Misericordia et misera”: in due 

parole Papa Francesco raccoglie 
e sintetizza l’intera esperienza del 
Giubileo. Nello stesso tempo indica 
alla Chiesa il cammino necessario 
da proseguire perché la misericor-
dia non appaia come una bella pa-

rentesi nella vita della comunità cri-
stiana.
L’icona che il Papa propone è 

certamente suggestiva. Il racconto 
dell’evangelista Giovanni è cono-
sciuto: una donna colta in adulte-
rio viene condotta da Gesù, perché 
egli esprima il suo giudizio. Il silen-
zio di Gesù che si china a scrive-
re per terra non è compreso; dopo 
l’insistenza degli interlocutori, ecco 
la sua parola: “Chi di voi è sen-
za peccato, getti per primo la pie-
tra contro di lei”. Tutti se ne anda-
rono e rimasero solo loro due: la 
donna e Gesù, che, nelle parole di 
Sant’Agostino sono la misera e la 
misericordia.
Con questa icona Papa France-

sco offre una forte provocazione ri-
guardo al comportamento da avere 
dinanzi al peccatore di ogni tempo. 
Egli spinge a cogliere la verità più 
profonda che è contenuta nel rac-
conto evangelico: Dio si accompa-
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gna sempre a quanti hanno biso-
gno della sua vicinanza e del suo 
amore.
La misericordia è realmente la 

medicina che sana le ferite; l’olio 
del buon samaritano che si prende 
cura, perché nessuno rimanga sul 
ciglio della strada solo e ferito”.
Così mons. Rino Fisichella si 

esprime nell’introduzione al pre-
zioso libretto, scritto in modo faci-
le, accessibile a tutti e consigliato 
come lettura proficua per accoglie-
re la Parola di Dio e farla nostra du-
rante l’estate.

R. Saviano, La paranza dei bam-
bini, Ed. Feltrinelli
Un libro ispirato a fatti reali, alla 

storia della paranza dei bambini 
di Forcella. Infatti si tratta di ado-
lescenti quindicenni che sfreccia-
no contromano sugli scooter alla 
conquista di Napoli. Questi ragazzi 
hanno soprannomi singolari, qua-
li Maraja, Dragonball, Dentino, Pla-
smon, Lollipop Dentino ecc., indos-
sano scarpe firmate, provengono da 
famiglie con tenore di vita modesta. 
Per raccontare questi adolescen-
ti, Saviano è ricorso al metodo di 
Franco Rosi nel film “Le mani sul-
la città”, dove i personaggi e i fat-
ti narrati sono immaginari; al con-
trario il contesto sociale, in cui le 
storie sono ambientate, è autenti-
co. Si tratta di giovani che non cre-
dono in un futuro: non temono né il 

carcere né la morte. L’unica possi-
bilità è giocarsi tutto e subito. Han-
no ben imparato che i soldi li ha chi 
se li prende. Quindi ricorrono a vari 
stratagemmi illegali, finalizzati a 
guadagnare tanti soldi e, soprattut-
to, il potere.
Come nella paranza, termine ti-

picamente marinaro, riferito alle 
barche a vela utilizzate per la pe-
sca a strascico che ingannano i pe-
sci con la luce; così l’autore narra 
di ragazzini ingannati, che rischia-
no la morte per arricchirsi. Appol-
laiati sui tetti della città, imparano a 
sparare con pistole semiautomati-
che e AK-47 mirando alle parabole 
e alle antenne. Poi scendono per le 
strade a seminare il terrore in sella 
ai loro scooter. Conquistano il con-
trollo dei quartieri, sottraendoli alle 
paranze avversarie, grazie al sup-
porto dei vecchi boss in declino. 
Qui si racconta di ragazzini guiz-
zanti di vita come pesci, di adole-
scenze “ingannate dalla luce”, e di 
morti che producono morti.
R. Saviano entra così implacabi-

le nella realtà che ha sempre inda-
gato e ci immerge nell’autenticità di 
storie immaginate con uno straor-
dinario romanzo di innocenza e di 
sopraffazione.

S. Brierley, Lion, La strada ver-
so casa, Editrice Rizzoli.
Ritrovare la famiglia naturale è il 

sogno di molti bambini adottivi. Ma 

la storia di Saroo ha dell’incredibi-
le. 
Il suo è un viaggio verso le origi-

ni reso possibile dai nuovi strumen-
ti del web: da Facebook a Google 
Earth.
All’età di cinque anni, egli vive in 

India con la mamma e due fratelli 
nella cittadina di Khandwa. 
Un giorno si allontana da casa per 

gioco con il fratello maggiore, ma 
alla stazione ferroviaria essi si per-
dono di vista e Saroo, in preda al 
panico, sale su un treno qualsiasi. 
Dopo un viaggio lunghissimo si ri-
trova a Calcutta, senza alcuna idea 
di come si chiami il suo villaggio e 
senza sapere come farvi ritorno.
La sua capacità di cavarsela, 

l’istinto e la sorte lo fanno soprav-
vivere nelle strade di una metro-
poli piena di insidie, finché un'ani-
ma buona lo indirizza a un centro 
per bambini abbandonati. Adottato, 
si trasferisce in Australia dai suoi 
nuovi genitori.
Arrivato alla maggiore età, però, 

cresce in lui il forte desiderio di ri-
cercare le sue origini e passa ore 
su Google Earth ad osservare 
mappe satellitari alla ricerca di un 
indizio che faccia scattare qualco-
sa nella memoria. Incredibilmente 
lo trova, rintraccia altre informazio-
ni su Facebook.
Dopo un viaggio a ritroso, si ritro-

va davanti alla porta della sua casa 
in India. Il libro parte da qui, e si 
legge d’un fiato.

L'albero-libro

Io amo la lettura e tu?



14

L'angolo dell'oratorio

Domenica delle Palme a Roma
Con il treno Express i ragazzi della scuola media si sono recati a 

Roma accompagnati dal chierico Denny

Festa della mamma
La giuria dolcemente impegnata negli assaggi per scegliere le torte 

più squisite preparate dalle ammirevoli mamme pralboinesi
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Detto-Fatto: ecco il grest 2017

Prezzi 
 

 1° FIGLIO 2° FIGLIO 
1 SETTIMANA € 20,00 € 15,00 
2 SETTIMANE € 35,00 € 30,00 
3 SETTIMANE € 50,00 € 45,00 
4 SETTIMANE € 65,00 € 60,00 

 
Pranzo in Oratorio 

€ 5,00 a pasto 

 
 
 
 
 

Gite e Uscite sul territorio 
 

  ISCRITTI ESTERNI 
PISCINA OSTIANO 21.06 € 10,00 € 12,00 
CAMPO SPORTIVO 23.06 -- -- 

LEOLANDIA 27.06 € 23,00 € 28,00 
PISCINA OSTIANO 29.06 € 10,00 € 12,00 

COMELLA 4.07 -- -- 
PISCINA CAVOUR 7.07 € 22,00 € 27,00 
PISCINA OSTIANO 12.07 € 10,00 € 12,00 

TOTALE  € 75,00 € 91,00 

Iscrizioni 
Dall’ 8 maggio all’ 11 giugno 

Rivolgendosi a Stefania (cell. 333 6105132) 
o al Prevosto don Carlo   

“Se prendo le ali dell’aurora per 
abitare all’estremità del mare, là mi 
guida la tua mano e mi afferra la 
tua destra. Sei tu che hai formato i 
miei reni e mi hai tessuto nel grem-
bo di mia madre. Io ti rendo gra-
zie: hai fatto di me una meraviglia 
stupenda; meravigliose sono le tue 
opere”. 
Le parole del salmista danno voce 

all’emozione di ogni bambino e di 
ogni uomo che guarda alla vita e al 
creato con stupore. Sono parole di 
meraviglia e di lode: da queste pa-
role, dalla gratitudine per il mondo 
che viviamo, prende il via il Grest 
2017, dedicato proprio al creato, 
sulla scia delle riflessioni della Lau-
dato Si’ di Papa Francesco. 
Dio dice e il Creato si fa (detto-fat-

to): la luce è separata dalle tene-
bre, il cielo dalla terra e la terra dal-
le acque. 
Dio dice ed ecco i grandi lumi del 

cielo, la vegetazione, gli animali e 
l’uomo. E “quanto aveva fatto, era 
cosa molto buona”.
Come sempre il tema sarà l’occa-

sione per sviluppare, con gli anima-
tori e i bambini, alcuni contenuti im-
portanti dal punto di vista educativo 
attraverso il gioco, i canti, la pre-
ghiera, il lavoro di gruppo, i labora-
tori espressivi.
Dal punto di vista educativo il per-

corso pensato all’interno del pro-
getto “Dettofatto” è scandito da 
quattro tappe, che corrispondono 
ad altrettanti elementi del creato:
► La prima – che corrisponde 

all’elemento della terra - è coltiva-
re la riconoscenza, imparare a dire 
grazie. 
► La seconda tappa, richiama-

ta dall’elemento dell’acqua, è la so-
brietà, la capacità di cogliere l’es-
senziale: chiedersi, per ogni cosa, 
ogni oggetto, ogni risorsa che usia-
mo se ne abbiamo davvero biso-
gno. 
► La terza tappa è prendersi 

cura dei legami con le persone che 
abbiamo vicino – metterci in rela-
zione. L’elemento che accompa-

gna questo passaggio è l’aria, che 
tutti respiriamo, che transita dai no-
stri polmoni a quelli di chi ci è vicino 
senza la possiamo fermare. 
► La quarta tappa, infine, è un in-

vito a ricordarsi che non siamo mai 

da soli in questo compito, e che è 
importante saper lavorare insieme, 
costruire comunità e comunione: è 
simbolicamente rappresentata dal 
fuoco, da sempre luogo attorno al 
quale si incontrano gli uomini.
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Vacanza al Mare  
per Ragazzi della Terza media  e Adolescenti  

a Pinarella di Cervia 
Casa per Ferie Baciccia 

da martedì 18 a venerdì 21 luglio 
€ 160  

Viaggio A/R + Alloggio in Pensione completa 
________________________________________________ 

 

#Info & #Iscrizioni  
@Denny @Enrico @Valeria 
entro domenica  21 maggio  

Quest’anno la nostra parrocchia 
propone agli alunni della terza me-
dia e agli adolescenti una vacanza 
al mare. 
La meta è Pinarella di Cervia pres-

so “Casa Baciccia” dal 18 al 21 lu-
glio. Un’occasione per trascorrere 
alcuni giorni insieme. 
La compagnia e la convivenza rin-

salderanno l’amicizia, presupposto 
indispensabile per vivere appieno 
l’amore umano e cristiano: “Detto-
fatto”.

Estate, voglia di mare e di spensieratezza

MERCOLEDI'  14  GIUGNO   Inaugurazione del salone del bar dell'Oratorio
		 ore 20.30 S. Messa celebrata da don Marco Mori (responsabile oratori bresciani)
		 Segue rinfresco per tutti

VENERDI'  16  GIUGNO
		 ore 21.00    commedia in dialetto con la Siura Maria

SABATO  17  GIUGNO
		 ore 20.00     spiedo con polenta su prenotazione
		 a seguire     ORATORIO INCANTO (spettacolo canoro con bambini e ospiti speciali)

DOMENICA 18  GIUGNO
		 ore 18.00 	  partita di calcio ragazzi dell'oratorio vs  vecchie glorie di Pralboino
		 ore 21.00 	  seconda parte dello spettacolo ORATORIO INCANTO
		 ore 23.00 	  estrazione della lotteria

TUTTE LE SERE SARA' IN FUNZIONE SERVIZIO BAR E CUCINA

INAUGURAZIONE DEL SALONE-BAR E FESTA DELL'ORATORIO
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Luoghi di culto a Pralboino

Le nostre chiese
Si chiude con questo articolo l'escursus su Pralboino e i luoghi di culto, proposto
dal collaboratore (Nino) Domenico Piovani sulla base del libro di Bruna Viscardi

Chiesa della Madonnina
L’oratorio della Madonnina com-

pare nell’elenco delle chiese di 
Pralboino nel 1624, con la visita 
pastorale del vescovo M.Giorgi. La 
chiesetta, all’origine era proprietà 
dei Conti Gambara: voluta da Ni-
cola, figlio di Alessandro Gambara, 
sorse tra le case nel Borgo supe-
riore. Durante i secoli successivi, 
questa cappella ad una sola nava-
ta ed un solo altare, è stata chia-
mata in diversi modi: alla nascita 
ebbe il titolo di S.Maria; nell’estimo 
del 1641 è denominata “Madon-
nina”; nel 1808, da Mons. Gabrio 
Nava, è chiamata Madonna del 
pianto e, nella relazione del prevo-
sto G.Maria Treccani, è chiamata 
Madonna della neve. Nel registro 
del Catasto napoleonico del 1810, 
è ancora denominata “Madonnina”. 
Nel 1924, alcuni devoti vollero che 
fosse restaurata a ricordo dei Ca-
duti della guerra 1915-18.

S.Maria degli Angeli 
Verso la metà del XV secolo la 

provincia di Brescia vide sorgere 
numerosi conventi. Da Pralboino, 
lungo l’arcaico decumano delle Ta-

volette, sulla strada per Gambara, 
si trovano ancora i resti del mona-
stero francescano quattrocentesco 
di S.Maria degli Angeli. I Gambara 
contribuirono largamente alla fon-
dazione del convento dopo aver 
concesso al Comune di Pralboino 
il permesso di donare ai frati (19 
aprile 1444) “una pezza di terra 
detta la campagnola con chiesa ivi 
esistente detta S.Agata, la cui am-
piezza di piò 20 incirca per poter-
vi fabbricare un convento per essi 
padri”. 
Nel chiostro di S.Giuseppe a Bre-

scia in un affresco murale raffigu-
rante il monastero di S.Maria degli 
Angeli si legge questa didascalia: 
”L'anno 1452, havendo predica-
to il Beato fra Giovanni Capistrano 
in Pralboino lontano da detta ter-
ra doi miglia edificò un monastero 
qual nominò S.Maria degli Angeli” 
Attigua al convento venne costrui-
ta la chiesa che godette le cure as-
sidue dei frati minori comunemen-
te detti “Zoccolanti”.
La chiesa, consacrata il 24 Apri-

le 1497, è a croce latina, con tre 
navate. Ha sei altari laterali di mar-
mo. L’altare maggiore è dedicato 

a S.Maria degli Angeli. Conserva-
ti nella forma originaria sono l’ab-
side e il campanile. Le pale miglio-
ri sono quelle raffiguranti S.Filippo 
Neri e S.Giovanni da Capistrano. 
La chiesa servì per quattro seco-
li come cimitero gentilizio dei Gam-
bara di Pralboino, Milzano e Gam-
bara.
Altre piccole chiese o cappelle
Chiesa dell’Oratorio con gran-

de affresco del pittore pralboine-
se Gino Viscardi, rappresentan-
te il martirio di S.Tarcisio; Chiesa 
del Cimitero. La pala rappresen-
tante Gesù risorto è opera del pit-
tore P.A Morelli, mentre i leggeri 
affreschi alle pareti sono del pitto-
re Gino Viscardi, come pure la san-
tella dell’Assunta presso la scuola 
elementare e il quadro raffigurante 
la Madonna di Lourdes in via Gari-
baldi. Chiesetta del Ricovero de-
dicata al Sacro Cuore.
Con questo excursus sugli edifi-

ci religiosi pralboinesi termina la 
radiografia della storia e dei per-
sonaggi che, grazie alla enorme 
mole di lavoro e di ricerca della no-
stra concittadina Bruna Viscardi, 
abbiamo potuto conoscere ed ap-
profondire, e si conclude il mio, per 
me divertente e istruttivo, lavoro di 
condensata trascrizione.
Siamo grati a quei pralboinesi che 

hanno messo a nostra disposizio-
ne la loro cultura come: Bruna Vi-
scardi, il  Prof. Battista Gatti, il Dott. 
Arch. Riccardo Romagnoli, l’Arch. 
Rinaldo Acerbi, l’amico Prof. Pie-
tro Gibellini (e probabilmente al-
tri di cui non sono personalmente 
a conoscenza) per trasmetterci an-
cor più l’orgoglio di essere eredi di 
un passato storico straordinario. 
Spero che la mia iniziativa  sia 

stata favorevolmente accolta nel-
le vostre case. Ho fatto quanto era 
nelle mie capacità e possibilità per 
amore del  paese che mi ha dato i 
natali.              (Parte conclusiva)
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Educazione e Sviluppo per la pace tra i popoli

Sono stato invitato a partecipare 
ad un convegno svoltosi a Brescia 
dal 23 al 25 marzo scorso avente 
per tema “Educazione e Sviluppo 
per la pace tra i popoli“. 
I primi due giorni del convegno si 

sono svolti presso la sede dell’Uni-
versità Cattolica in via Trieste e la 
giornata conclusiva nel Palazzo 
della Loggia.
Ha introdotto e concluso i lavo-

ri il nostro Mons. Angelo Vincenzo 
Zani. Il Convegno ha avuto il patro-
cinio della Congregazione per l’Edu-
cazione Cattolica della Santa Sede  
ed è stato promosso da quattro uni-
versità: Cattolica del Sacro Cuore e 
Accademia Santa Giulia di Brescia, 
Lumsa di Roma, Sophia di Loppia-
no (FI). Accanto ad esse l’Associa-
zione “Sfera Gennaro Franceschet-
ti”, impegnata nella costruzione di 
un Centro di formazione e promo-
zione umana nella Repubblica De-
mocratica del Congo.
Sono intervenuti più di trenta re-

latori internazionali: rettori e profes-
sori universitari, vescovi, ambascia-
tori, economisti, politici stranieri.
Si sono confrontati a partire 

dall’Enciclica Populorum progres-
sio di Paolo VI, il grande profeta 
che nel 1967 impresse una svolta 
nella Dottrina sociale della Chiesa, 
richiamando l’attenzione sui dram-
matici problemi dei Paesi in via di 

sviluppo. In un contesto caratteriz-
zato dal processo di globalizzazio-
ne, dalla prolungata crisi economi-
ca e da grandi flussi migratori che 
tutt’ora sembrano inarrestabili, gli 
insegnamenti in essa contenuti 
sono attuali anche oggi  ed hanno 
ispirato le encicliche Caritas in ve-
ritate di Benedetto XVI e Laudato 
sì di Papa Francesco.
Sono passati 50 anni e quelle 

problematiche mai risolte si ripre-
sentano con forza e necessitano di 
nuove soluzioni: gli esperti hanno 
analizzato gli attuali scenari socio-
culturali e le sfide globali; hanno 
progettato insieme la cooperazio-
ne e la governance internaziona-
le per arrivare a produrre e pro-
porre una Carta della solidarietà 
internazionale che mette al cen-
tro l’educazione, unico strumento 
in grado di favorire lo sviluppo dei 
popoli e la pace. 
Vi ricordate che in un articolo su 

questo bollettino avevo parlato di 
S.F.E.R.A.? L’acronimo significa 
Solidarietà, Fratellanza, Educazio-
ne, Responsabilità, Accoglienza. 
E’ un esempio di come l’educa-
zione introduca nella realtà totale, 
diventi inclusione e promuova la 
cultura del dialogo favorendo nel 
contempo lo sviluppo della realtà 
economica e sociale.
La E di Economia è diventata 

più grande della E di Educazione e 
pertanto è l’economia che detta gli 
obiettivi dell’educazione ed allora 
si può capire perché Papa France-
sco afferma che non si può cambia-
re il mondo se non si cambia l’edu-
cazione.
In questo scenario è di fondamen-

tale importanza l’apporto dell’Unio-
ne Europea, che sempre nel marzo 
2017 ha festeggiato il 60° dei Trat-
tati di Roma, che davano inizio al 
processo di unificazione dell’Euro-
pa.
Umanizzare l’educazione signi-

fica costruire davvero la Socie-
tà dell’amore, ponendo la persona 
al centro in un quadro di relazioni 
dove la comunità vive di solidarietà 
e condivisione. La cultura del dia-
logo in un clima di libertà ed ugua-
glianza è fondamentale ed anche 

 →
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Ordinazione sacerdotale

Don Renato ha festeggiato il 40°

Così don Renato scrive sul bollet-
tino che la sua attuale parrocchia 
ha pubblicato per la gioiosa occa-
sione:

“TUTTO È GRAZIA”
E’ sempre bello ricordare il pro-

prio anniversario di sacerdozio. 
Ma fa piacere ricordarlo quando 
c’è uno speciale traguardo come 
quello del quarantesimo. Siamo 
più abituati a dar risalto al venti-
cinquesimo o al cinquantesimo an-
niversario, ma ho notato che nel-
la Bibbia non poche volte si fa 
riferimento al numero quaranta: 
- i quarant’anni del popolo d’Israe-
le nel deserto, in cammino verso la 
terra promessa;
- per quarant’anni, secondo la pre-

dicazione di Paolo, Saul aveva re-
gnato su Israele;
- quarant’anni durò il regno di Da-

vide;
- quarant’anni fu il tempo che Sa-

lomone regnò in Gerusalemme su 
tutto Israele;

Domenica 7 maggio 2017, don Renato Abeni ha festeggiato il 40° anniversario di Ordinazione 
sacerdotale insieme alla comunità parrocchiale di Ghedi

- quaranta giorni e quaranta notti 
durò il diluvio universale;
- quaranta giorni e quaranta notti 

rimase Mosè sul monte Sinai;
- quaranta giorni e quaranta notti 

Elia camminò fino al monte di Dio, 
l’Oreb;
- per quaranta giorni Giona per-

corse Ninive annunciandone la di-
struzione;
- per quaranta giorni e quaranta 

notti Gesù digiunò nel deserto;
- per quaranta giorni, dopo la sua 

resurrezione, Gesù si mostrò vivo 
ai suoi discepoli.
Quanti avvenimenti carichi della 

presenza di Dio nella storia del suo 
popolo e dell’umanità intera!
Arrivato a questi quarant’anni di 

sacerdozio, non posso non guarda-
re indietro e leggere nel mio passa-
to la costante presenza del Signore 
dentro gli avvenimenti e gli incontri 
che mi ha dato di vivere. 
Cammini carichi di promesse, re-

gali e forti responsabilità a servi-
zio del popolo di Dio, incontri fac-
cia a faccia con Dio, nel fuoco del 
Sinai, come nella brezza leggera 
dell’Oreb; tante volte l’amore di Dio 
mi ha travolto come un diluvio, altre 

- Domenica 10 settembre 2017 celebreremo la fe-
sta degli Anniversari di Matrimonio.

- Entro fine luglio verranno recapitati gli inviti alle 
Coppie festeggiate.

- Le Coppie, che eventualmente non ricevessero 
l'invito ma intendono partecipare, sono pregate di 
rivolgersi a don Carlo.

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
ANNO 2017

il confronto fra religioni può aiutar-
ci ad uscire dal nostro orticello per 
aprirci agli altri. Favorire l’inclusio-
ne e creare reti di cooperazione fra 
Istituzioni con programmi concer-
tati in atteggiamento collaborativo 
e con maggior mentalità collegiale 
significa affrontare con successo le 
sfide che ci attendono.
Ho constatato di persona in qua-

le realtà culturale si  muove Mons. 
Vincenzo e con quali e quanti  per-
sonaggi illustri ed importanti debba 
ogni giorno relazionarsi nell’assol-
vimento del suo oneroso incarico in 
Vaticano.
E’ stata una fortuna per me allar-

gare gli orizzonti su tematiche così 
importanti ed uno stimolo ad un im-
pegno sempre maggiore nell’A.Ge. 
per l’importanza del suo ruolo so-
ciale e formativo. 

Andrea Decca
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Augurio dei Pralboinesi a don Renato per il suo 40° anniversario di sacerdozio
 Anche molti Pralboinesi, non dimentichi del servizio sacerdotale e pastorale svolto da don Renato come 

vicario parrocchiale nella loro comunità (1977-1985), gli hanno inviato cari auguri e affettuose felicitazioni 
per la ricorrenza.
“Carissimo don Renato,

siamo venuti a conoscenza che domenica prossima 7 maggio festeggerai il 40° anno di ministero sacerdo-
tale. E' un traguardo entusiasmante per la tua fedeltà a Cristo in questo lungo percorso della vita, ma anche 
impegnativo in un mondo sempre più laicizzato e meno attento alle problematiche religiose, tra cui mi sem-
bra meriti un posto di rilievo la solidarietà verso chi è nell'indigenza.
Siamo contenti che tu abbia continuato, anche dopo la parentesi pralboinese, ad essere un seminatore ge-

neroso e premuroso con gli ultimi. La semente, che sei riuscito a gettare nei cuori delle persone, ha porta-
to e porterà molto frutto nei momenti e nei luoghi che Dio solo sa.
Ci uniamo all'augurio di tutte le persone che ti vogliono bene e preghiamo il Signore di non lasciarti mai 

mancare la gioia di ricevere in cambio il centuplo come ricompensa delle tue energie spese come pastore 
e guida per il prossimo.

                                            Amici di don Renato
"Da 40 anni il Signore ha donato alla Sua Chiesa e a noi fedeli un sacerdote amorevole, votato al servizio 

di Dio e del prossimo. In questa ricorrenza gioiosa per te e per tutti, ti auguriamo di continuare a donare ge-
nerosamente la tua vita per portare tutti coloro che incontri a Cristo e Cristo a tutti.
Grazie per la tua amicizia!"

                                                              Le tue "pie donne" di Pralboino

Ordinazione sacerdotale

Foto sopra: con i genitori il giorno della prima Santa Messa. Foto sotto: 1980 campo scuola

volte ho sperimentato la fragilità di 
Giona. La mia magrezza non deve 
tradire: non sono capace di digiu-
ni per quaranta giorni e notti come 
Gesù nel deserto!
Sopra a tutto però sta la gioia 

dell’incontro con Gesù che si mo-
stra vivo ogni giorno nel celebra-
re l’Eucaristia, memoriale della sua 

presenza di Risorto, ma si mostra 
vivo anche nel popolo di Dio, nel-
la gente che incontro, che mi parla, 
che mi accoglie, che piange e gioi-
sce, che prega e chiede preghiera, 
che spera e che ama. 
Continuerò a dire: “Grazie al Si-

gnore e a voi tutti”… perché “Tut-
to è grazia!”. 



 21

BILANCIO PARROCCHIALE
DALLA  CASSA  ORDINARIA

Marzo  2017
Entrate: (elemosine) festive: 590,01 – (elemosine della) settimana: 613,28 – sacramenti: 700,00 – candele: 
624,62 – cassette varie in chiesa: 18,25  – bollettino (raccolti dalle distributrici): 7.326,00 – cimitero: 177,10 – 
dalla caritas per utenze: 550,00.

Uscite: elettricità 1.282,06 – telefono: 109,14 – metano: 2.244,95 – acqua: 89,75 – ai sacerdoti: 120,00-
 
Aprile  2017
Entrate: festive: 1.183,68 – settimana: 528,75 – candele: 708,66 – sacramenti: 300,00 – per fiori: 51,00 – a S. 
Maria: 89,70  – dagli ammalati: 490,00 – cassette varie: 22,98

Uscite:  Metano: 794,54– ai sacerdoti: 120.00 – stampati ‘Paoline’: 85,50 – per fiori di Pasqua: 230,00 – libret-
ti: 112,00 – bollettino (quaresima) e spedizione: 1.014,00.

DALLA  CASSA  STRAORDINARIA
Partite di giro:  cassette quaresimali (pro missioni): 430,00 – pro luoghi santi (venerdì santo): 110,00.

Dal 1 marzo al 30 aprile 2017
Entrate: 
(Buste – II domenica del mese) a marzo: 745,35 – Palme: 268,38  – Urna in chiesa (e a mano): N.N.: 300,00 (1) 
– N.N.: 500,00 (1)  – N.N.: 5.000,00  =  per un totale di €. 6.813,73=

Uscite:
Acconto bancone: 3.000,00 – mutuo bancario: (marzo: 3.401,58); (aprile: 3.401,49); – smaltimento eternit (ac-
conto): 3.080,00 – per ante (acconto): 2.000,00 – ditta Steel Del (a saldo fattura): 9.032,10 – muratore (accon-
to): 5.000,00  = per un totale di euro: 28.915,17=. 
 
Il mutuo decennale di €. 400.000,00 (quattrocentomila€) presso il Credito Bergamasco (filiale di Leno) è ora di 
193.109,33  (più interessi) a cui si deve aggiungere la restituzione del prestito avuto dalla Finlombarda per il re-
stauro dei mobili (ricevuti € 40.000 – da restituire € 30.000). 
Restano da restituire (entro il 2020 in rate semestrali): € 15.945,74.

SANTE  QUARANTORE
Martedì 13 - Mercoledì 14 - Giovedì 15 giugno

ore  09,00: 	 S. Messa con omelia ed esposizione del SS. Sacramento                 
ore  10,00: 	 Adorazione libera – possibilità della S. Confessione
ore  11,00:	 Reposizione del SS. Sacramento 
ore  16,00: 	 Esposizione del SS. Sacramento – Canto dei Vespri – Adorazione 
      		  per adulti e anziani – Segue adorazione libera
ore  18,00: 	 Reposizione del SS. Sacramento

Giovedì 15 giugno
ore  20,30:  	 S. Messa – Segue la processione eucaristica (per via Roma, via Cavour, 
          		  via E. Strada, via Martiri della Libertà, via V. Gambara, ritorno alla Basilica sant'Andrea) 
		  e la Benedizione eucaristica.
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“O Dio, concedi a questi nostri defunti, fratelli nella fede, 
il perdono di tutti i peccati, perché ottengano la misericordia
e la pace in cui hanno sempre sperato”.

Anagrafe parrocchiale
SONO  DIVENTATI  CRISTIANI  NEL  BATTESIMO

                                                                                    Battezzato/a il

03 – Pietro Franceschetti di Stefano e di Ilary Affini       		  21.05.17
04 – Andrea Grasselli di Dario e di Francesca Consadori 		  21.05.17
05 – Alice Rangoni di Fabrizio e di Mariuccia Tolmino		  21.05.17

Ennio Castellani
di anni 88 -† 01-03-2017

Funerato a Imola

Ignazio Alghisi
di anni 76 - † 06-03-2017

Funerato a Pantigliate

Domenico Ghidoni
di anni 62 - † 21-05-2017

Funerato a Pavone M.

Domenica Dincao
di anni 91 - † 04-04-2017

Funerata a Pavone M.

Maria Migliavacca
di anni 79 - † 25-05-2017
Funerata a Besozzo (Va)

I NOSTRI MORTI

18 - Armando Cappelli
di anni 58

† 13-05-2017

17 - Fiori Federici
di anni 93

† 18-04-2017

16 - Laura Amidani
di anni 86

† 14-04-2017
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CALENDARIO LITURGICO E PASTORALE
Giugno  2017
Ven.	 02  	Primo venerdì del mese (dedicato al Sacro Cuore di Gesù) 
     		  ore 15,00   Adorazione e Benedizione eucaristica al Suffragio
Dom.  	 04  	Solennità di Pentecoste - Da oggi fino a fine estate le S. Messe festive sono alle ore 08,00
		  alle 10,30 e alle ore 18,00 - ore 17,00  Vespri e Benedizione eucaristica
Ven.	 09  	memoria del B. Mosè Tovini, sacerdote bresciano. 
Dom.	 11  	Solennità della SS. Trinità
Mar.	 13  	memoria di S. Antonio di Padova, sacerdote e dottore della Chiesa
Mer.	 14	 Inizio della Festa dell’oratorio - ore 20,30  S. Messa in oratorio (Inaugurazione del salone)
Ven. 	 16  	memoria della B. Stefana Quinzani, vergine. 
Sab.  	 17  ore 18,00 S.Messa in suffragio di don Giuseppe Lama nel VII anniv. di morte (17.06.2010)
Dom. 	 18  	Solennità del Corpus Domini
       	      	 ore 10,30  S. Messa solenne  ore 17,00  Canto dei Vespri e Benedizione eucaristica
Lun. 	 19  	ore 09,00   Inizio del Grest in oratorio
Mar. 	 20  	memoria del B. Giovanni Battista Zola, sacerdote e martire.
    		  ore 09,00   Ufficio funebre in suffragio di don Filippo Badinelli (20.06.1946)
Mer. 	 21  	memoria di S. Luigi Gonzaga, religioso. 
Ven. 	 23  	solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù 
          		  ore 09,00   S. Messa solenne in Basilica  -  ore 16,30   S. Messa presso la Casa di Riposo     	
Sab.  	 24 	 solennità della natività di S. Giovanni Battista  ore 09,00   S. Messa in Basilica
Dom.	 25  	Domenica XII del Tempo Ordinario
Mer.	 28 	 memoria di S. Ireneo, vescovo e martire
Gio. 	 29	 solennità dei santi Pietro e Paolo, apostoli – Festa del Papa. Giornata dedicata alla devozione 
		  del popolo cristiano al Vicario di Cristo: ore 09,00 e ore 20,30:  S. Messa in Basilica
Luglio  2017
Dom.	 02  	Domenica XIII del Tempo Ordinario
Lun.	 03	 festa di S. Tommaso, apostolo
Mar.	 04	 festa nell’anniversario della consacrazione della Cattedrale di Brescia (1914)           
Ven.	 07 	 Primo venerdì del mese - ore 16,00 Adorazione e Benedizione eucaristica al Suffragio
Dom.   	 09  	Domenica XIV del Tempo Ordinario
Mar.	 11	 festa di S. Benedetto, abate – patrono d’Europa
Sab. 	 15 	 memoria di S. Bonaventura, vescovo e dottore della Chiesa
Dom.	 16  	Domenica XV del Tempo Ordinario
Sab.	 22	 festa di S, Maria Maddalena 
Dom.	 23 	 Domenica XVI del Tempo Ordinario
Mar. 	 25  	festa di S. Giacomo, apostolo
Mer.  	 26  	memoria dei S. Gioachino e Anna, genitori della B.V. Maria
		  ore 09,00  e ore 20.30 S. Messa nella chiesa del Suffragio
Gio.	 27	 memoria della B. Maria Maddalena Martinengo, vergine
Sab.	 29	 memoria di S. Marta
Dom.  	 30  	Domenica XVII del Tempo Ordinario
Lun. 	 31  	memoria di S. Ignazio di Loyola, sacerdote
Agosto  2017
Mar.	 01  	memoria di S. Alfonso Maria de Liguori - Da mezzogiorno di oggi fino a domani sera si può lucrare
		  (una volta sola) l’indulgenza plenaria visitando la Basilica o S. Maria degli Angeli (alle solite condizioni).
 		  L’indulgenza è applicabile a sé stessi oppure a defunti, ma non ad altri che siano ancora in vita.
Mer.	 02  	festa di S. Maria degli Angeli (Indulgenza plenaria del Perdon d‘Assisi)
    		  ore 09,00  S. Messa a  S. Maria degli Angeli
Gio. 	 03	 ore 09,00  Ufficio in Basilica in suffragio di don Peppino Berta (1951)
Ven. 	 04  	memoria di S. Giovanni Maria Vianney, patrono dei sacerdoti e primo venerdì del mese
     		  ore 16,00 Adorazione e Benedizione eucaristica al Suffragio



Sab	 05  	Dedicazione della Basilica di S. Maria Maggiore (Madonna della Neve)
   		  ore 09,00 e ore 20.30 S. Messa nella chiesetta della Madonna della Neve
Dom.	 06 	 Festa della Trasfigurazione del Signore 
Mar. 	 08  	memoria di S. Domenico, sacerdote
Mer. 	 09	 festa di S. Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein) vergine e martire, patrona d’Europa.
Gio.	 10	 festa di S. Lorenzo, diacono e martire
Ven.	 11 	 memoria di S. Chiara, vergine
Dom.	 13  	Domenica XIX del Tempo Ordinario 
Lun. 	 14	 memoria di S. Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire 
Mar. 	 15  	Solennità dell’Assunzione della B.V. Maria
		  ore 8,00 – ore 10,30 (solenne) – ore 18,00: S. Messe in Basilica  - ore 17,00  Vespri 
		  e Benedizione eucaristica - ore 20,30  S. Rosario presso santella di via Borgo Sopra
Mer. 	 16	 memoria di S. Rocco - ore 20,30  S. Rosario in via S. Rocco 
Dom.	 20  	Domenica XX del Tempo Ordinario 
Lun.	 21	 memoria di S. Pio X, papa
Mar.	 22 	 memoria della Beata Vergine Maria Regina
Gio. 	 24 	 festa di S. Bartolomeo, apostolo
Ven.	 25	 memoria della B. Maria Troncatti, vergine
Dom.	 27  	Domenica XXI del Tempo Ordinario 
Lun.	 28	 memoria di S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa 
Mar.	 29  	memoria del Martirio di S. Giovanni Battista
Settembre  2017
Ven.	 01	 primo venerdì del mese - ore 16,00  Adorazione e Benedizione eucaristica al Suffragio
Dom.	 03  	Domenica XXII del Tempo Ordinario 
Lun.  	 04	 memoria del B. Guala, vescovo 
Mer. 	 06	 ore 09,00  S. Messa al Cimitero (tutti i mercoledì di settembre)
Ven.	 08 	 festa della Natività della B. V. Maria - ore 16,30  S. Messa in Basilica 
Dom.	 10  	Domenica XXIII del Tempo Ordinario – Anniversari di Matrimonio
Mar.	 12 	 memoria del SS. Nome di Maria
Mer.	 13 	 memoria di S. Giovanni Crisostomo - ore 09,00  S. Messa al Cimitero
Gio.	 14 	 festa della Esaltazione della S. Croce	 - ore 09,00  S. Messa in Basilica 
Ven.	 15 	 memoria della B.V. Maria Vergine Addolorata - ore 09,00  S. Messa in Basilica
     		  ore 20,30  S. Messa in Basilica e processione verso il santuario del Vedetto
Dom.	 17  	Domenica XXIV del Tempo Ordinario – Ripresa dell’anno catechistico 
   		  ore 10,30  S. Messa solenne in Basilica - ore 15,00  Incontro con i genitori dei bambini di 
		  prima o seconda elementare che desiderano iniziare il cammino di ICFR – in aula magna
Mer.	 20 	 ore 09,00  S. Messa al Cimitero
Gio.	 21 	 festa di S. Matteo, apostolo ed evangelista
Sab.	 23	 memoria di S. Pio da Pietrelcina - ore 09,00  S. Messa in Basilica
Dom.	 24	 Domenica XXV T. Ordinario. La s. Messa torna alle ore 10.00 e riprende la catechesi per i  
		  ragazzi nelle rispettive aule in oratorio
		  ore 15.00 Incontro con i genitori dei ragazzi del V a. di ICFR 
Mar. 	 26 	 memoria del Beato Paolo VI, papa
Mer.	 27 	 memoria di S. Vincenzo de’ Paoli, sacerdote - ore 09,00  S. Messa al Cimitero
Gio. 	 28	 memoria del B. Innocenzo da Berzo, sacerdote
Ven. 	 29 	 festa dei SS. Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele
Sab.    	 30	 memoria di S. Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa
Ottobre  2017
Dom.	 01 	 XXVI Domenica T. ordinario - ore 15,00 Incontro con i genitori dei ragazzi del II di ICFR   	
Lun.    	 02	 memoria dei S. Angeli Custodi – Festa dei nonni - ore 16,30  S. Messa in Basilica
Mer.    	 04	 festa di S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia 
Gio.	 05	 Inizio della preparazione alle festività patronali S. Flaviano - ore 09,00  S. Messa in Basilica
Ven.	 06	 Primo venerdì del mese ore 09,00  S. Messa in Basilica
     		  ore 15,00  Adorazione e Benedizione eucaristica al Suffragio
Sab.     07	 memoria della Beata Vergine Maria del Rosario - ore 09,00  S. Messa in Basilica
Dom.   08	 Solennità patronale di S. Flaviano	


